8 gennaio 2010: DALL’OSSERVATORIO AL "DIRETTORIO". Traduciamo dal politichese al “montagnino”, il comunicato del governo che trovate sotto nel formato originale. Nei concetti essenziali, 

il comunicato del governo del giorno 8 gennaio 2010 sulla Torino-Lyon. 
Il governo pensa che l’aggettivo “significativa rappresentanza” possa sostituire in qualche modo il concetto di “rappresentanza dei territori coinvolti dalle opere”, contenuto nella versione del 2005 del 
decreto istitutivo dell’Osservatorio. Come dire che se per esempio partecipano il comune di Claviere, Giaveno e Valgioie, che non vengono minimamente coinvolti dal TAV, la rappresentanza c’è… 
Poi il governo afferma che sull’argomento TAV, la nuova Comunità Montana non ha una adeguata sensibilità istituzionale… (quasi rimpiangendo i bei tempi di Ferrentino). Ci dicono che cambieranno 
una legge che ormai è superata e che va aggiornata (il decreto istitutivo dell’Osservatorio)… Nessuno sembra ricordare perché si è dovuto emanare quel decreto. I criteri di modifica saranno che 
stabiliti i comuni che si trovano nei “corridoi alternativi di tracciato”, i rappresentanti di questi comuni verranno chiamati uno ad uno a rispondere più o meno alle seguenti domande: 
1) Vuoi tu partecipare all’Osservatorio? 
2) Vuoi che l’opera valorizzi il tuo territorio? 
3) Avendo noi una certa urgenza per non perdere i finanziamenti europei, ti impegni a rispettare il nostro calendario? 
CHI CI STA D’ACCORDO, GLI ALTRI FUORI! Se non siete sensibili al BENE del Paese, prenderemo provvedimenti. Quali? Il Prefetto di Torino svolgerà un attento monitoraggio delle azioni degli 
Amministratori dei territori interessati ai sondaggi, al fine di verificare il corretto rispetto degli obblighi istituzionali e di leale collaborazione tra le istituzioni. Come diceva Madama Bresso: va bene 
il dissenso, ma adesso è ora di cominciare ed io non arretrerò! E i tecnici? Anche qui, chi c’è c’è… e comunque ci sono i tecnici di LTF ed RFI no? 

Insomma Virano è sceso a Roma per dare le dimissioni, ma non ne trovano un’altro, allora la soluzione è cambiare le regole, e farle che piacciano al Direttorio. 

La differenza tra Osservatorio e Direttorio? Il primo doveva verificare se la linea serviva. Visto che è chiaro che non serve, la imponiamo con la forza ed il consenso obbligato. 

E chi non acconsente è un traditore della Patria. 

L'Osservatorio è diventato un club.

Per essere soci ogni comune deve prima dichiarare esplicitamente che:
- è d'accordo a fare il TAV
- si limiterà a partecipare al solo scopo di "farlo meglio possibile"
- non metterà in discussione la scadenza del 31 gennaio per decidere il tracciato

Ergo, secondo il Governo, per entrare all'Osservatorio un comune deve essere APRIORISTICAMENTE favorevole al TAV, A PRESCIDERE, su qualsiasi tracciato dal momento che NON ESISTONO TRACCIATI CONDIVISI NE SULLA TRATTA NAZIONALE NE SU QUELLA INTERNAZIONALE
e di qui al 31 gennaio E' IMPOSSIBILE DISCUTERE, VALUTARE O CONDIVIDERE QUALSIASI TRACCIATO

Quanti sono i Comuni, i Sindaci (di centrosinistra, di centrodestra, di centrosopra e di centrosotto) disposti a firmare questa CAMBIALE IN BIANCO per iscriversi a questo club ???
